Consiglio Comunale Straordinario del 14/05/2007

Dichiarazione a verbale del consigliere Roberto Migno

Mi associo a quanto detto dalla collega Laura Bavecchi ed aggiungo che la situazione scolastica grevigiana a partire dall’asilo nido, fino alla scuola media è veramente disastrosa e i cittadini, così come i partiti politici che non appartengono più, o non sono mai appartenuti alla Vostra coalizione politica 

( della quale esiste ormai solo il nome), se ne sono accorti da tempo. 

Mi sia consentito  di dire qualcosa anche a me, dal momento che si è aperto finalmente un dibattito sull’argomento e visto che il Presidente del Consiglio la volta scorsa mi ha invitato a smettere il mio intervento  dopo 90 secondi, stasera ho portato l’orologio.

Tutti  gli addetti ai  lavori sanno, ne parlano in privato, ma nessuno ha mai avuto il coraggio di dire le cose come stanno e di affermare pubblicamente i motivi per i quali la scuola grevigiana nel suo insieme sta perdendo  credibilità e soprattutto alunni nelle classi più elevate ed è invece in carenza di posti per i più piccoli, per una totale, incredibile assenza di programmazione che parte dagli impegni urbanistici degli anni passati.

Da una parte c’è la gerarchia scolastica, impegnata ed arroccata a difendere certe scelte ormai indifendibili, dall’altra abbiamo un vice sindaco, assessore alla scuola, in completo conflitto di interessi.

Io stimo la Signora Marisa Pallanti come insegnante, perché ho prova che quando si dedicava all’insegnamento a tempo pieno era una maestra veramente brava.  Spero che sia ancora  nella stessa situazione ottimale di qualche anno fa’, me lo auguro soprattutto per Lei, tuttavia il fatto di essere subordinata  al coordinatore didattico ed al tempo stesso  sua controparte politico- amministrativa, non giova al buon funzionamento dell’istituzione.

Se poi si aggiunge che la Sua controparte non è più  nella brillantezza dei suoi anni migliori, è normale che la situazione si stia lentamente ma inesorabilmente avviando verso un punto di non ritorno. 

Basti pensare che ormai sono anni che, progressivamente, la maggior parte dei bambini della quinta elementare, non si iscrive  più alla scuola media di Greve, ma va a Bagno a Ripoli, a Firenze, ad Impruneta, con tutte le conseguenze che ciò comporta per il trasporto scolastico, anche per i genitori e per una sempre maggiore ghettizzazione della scuola media di Greve.

Non tutte le Frazioni infatti sono così fortunate come quella del Presidente del Consiglio, che si avvale di un trasporto speciale con il concorso economico del Comune ed in assenza di servizio i genitori devono accompagnare personalmente i ragazzi, o comunque usare mezzi privati.

Vorrei anche dei chiarimenti sul perché gran parte dei soldi raccolti fra i genitori e stanziati dal Comune finirebbe in gran parte alla scuola dove lavora l’assessore e la Sua classe sarebbe privilegiata, rispetto alle altre.

Tale ipotetico, presunto sistema clientelare non mi stupirebbe, anche alla luce di quanto è avvenuto per l’assunzione di un autista di scuolabus, per il quale all’interrogazione da me proposta mi è stato risposto dal presidente del Consiglio che ha preso “ fischi per fiaschi”, scrivendomi: _” La selezione pubblica, tramite concorso è la via preferenziale per provvedere alle assunzioni negli enti pubblici, per cui meraviglia la sua offensiva interrogazione ove si menzionano caratteristiche politiche e personali del candidato risultato vincitore”. Ed ovviamente io mi ero ben guardato da offendere qualcuno avendo fatto solo una logica constatazione come molti concittadini.

Che dire poi del comportamento dell’assessore Lazzerini allo scorso Consiglio, sul problema delle siringhe nel piazzale della scuola di San Polo e sul grave problema della droga che lui ha affermato in quest’aula “ non essere un problema “ e per le cui dichiarazioni sono in trepida attesa del verbale, per tornare sull’argomento, avendo egli menzionato una risposta dell’Arma dei Carabinieri, che a me è stata smentita.

Che dire dei rifiuti metallici sparsi al margine del piazzale della scuola elementare di Strada in Chianti, che hanno provocato il ferimento di un bambino, come da me segnalato venerdì scorso con il prot.10946.

Che dire poi della mensa scolastica, di cui tutti si lamentano per la scarsa qualità che provoca enormi sprechi di cibo. Ho avuto modo di assaggiarla nei mesi scorsi, arrivando a sorpresa, come sconsigliato dalla Signora Pallanti, che al mio desiderio di fare un controllo, mi aveva scritto risentita il 7/12/2006 una lettera priva di protocollo, invitandomi ad una visita programmata. 

Ma è solo così, cara assessore, che si fanno controlli certi e soprattutto seri. Avendo assaggiato il cibo devo dire che fa quasi schifo e gli operatori, privatamente, sono d’accordo con me, ma non rivelerò né la scuola, né il loro nome.

Anche se nubi ben più grosse si addensano su questa Amministrazione, per accadimenti ancor più gravi, io vi invito fermamente ad  intervenire subito e il primo passo  per fare ciò, sono le dimissioni spontanee dell’assessore Marisa Pallanti, non per una totale incapacità, ma per opportunità politica.

Consiglio per quel ruolo la gentile, ma determinata, Rosalba Lo Paro in modo da dare un ruolo di responsabilità alla nuova minoranza all’interno della vostra maggioranza o almeno uno scambio di ruoli fra assessori che potrebbe essere sufficiente per ora  a tamponare e forse anche a migliorare  la situazione;

questo in attesa di tempi migliori, almeno per noi, che visto il vostro modo di governare, non tarderanno ad arrivare.  

Grazie

